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Considerata l’evoluzione del modello di banca sui territori, che in seguito all’applicazione dei diversi 

piani industriali degli Istituti di Credito ha registrato nel decennio 2009-2018 la riduzione del 37% 

del numero di sportelli bancari presenti in Italia e del 26% del personale, 

Valutati gli ulteriori piani industriali avviati dal 2019 a oggi, compresi i processi di fusione e 

aggregazione che stanno investendo tutto il sistema bancario, che prevedono ulteriori ingenti uscite 

di lavoratori attraverso il fondo di solidarietà e ulteriori chiusure di sportelli bancari, 

Tenuto conto dell’accelerazione organizzativa generata dall’emergenza pandemica, caratterizzata 

da una forte spinta verso l’utilizzo dello smart working e da un minore legame tra attività svolta e 

presenza fisica presso il posto di lavoro, 

Ribadita la centralità del presidio di rappresentanza costituito dall’istituto sindacale della RSA, sia 

nella tutela e verifica dell’applicazione dei nuovi modelli organizzativi e delle loro ricadute sui 

lavoratori, che nel riconoscimento formale della sua titolarità rappresentativa e negoziale con 

l’azienda, 

Evidenziata, a fronte della contrazione del numero di filiali e di occupati nel settore, la crescente 

difficoltà e impossibilità a costituire e mantenere attive le Rappresentanze Sindacali Aziendali 

secondo i criteri dell’art.15 dell’accordo in materia di libertà sindacali, articolato del 7 luglio 2010, 

non modificato negli accordi successivi,  

Ritenuto il ruolo delle RSA come fondamentale, al fine di garantire l’efficacia dell’attività sindacale 

della FISAC e della CGIL tramite un adeguato supporto alle strutture territoriali, regionali e nazionali, 

così come alle strutture di coordinamento aziendale e di gruppo,  

Rilevata la scadenza al 31 dicembre 2021 dell’accordo in materia di agibilità sindacali sottoscritto il 

25 febbraio 2019, e la previsione di tacito rinnovo salvo disdetta anticipata tre mesi prima di tale 

scadenza, 

Considerato l’art.8 di cui all’accordo agibilità sindacali ABI-OOSS del 25 febbraio 2019, relativo al 

“tema della rappresentanza e della costituzione delle RSA in relazione alle variazioni del 

dimensionamento delle reti fisiche delle imprese e dell’organizzazione del lavoro”, 



Alla luce di quanto riportato ed esposto, 

L’Assemblea Generale Nazionale della Fisac Cgil impegna la Segreteria Nazionale Fisac e il 

Segretario Generale  

 

ad avviare quanto prima un confronto con le altre OOSS di categoria al fine aprire con la necessaria 

tempistica un confronto unitario con ABI circa il rinnovo dell’accordo sulle agibilità sindacali. 

Tale confronto, unitamente alla valutazione dell’idoneità delle diverse tipologie di agibilità sindacali, 

dovrà avere come obiettivo la modifica dell’articolo 15 dell’accordo ABI-OOSS in materia di libertà 

sindacali del 7 luglio 2010, relativo alle norme di costituzione e sussistenza delle RSA, nell’intento di 

rinnovare il concetto di Unità Produttiva, superando attraverso l’accordo con ABI gli attuali 

riferimenti di cui al secondo comma dell’art.35 della legge 300/1970 relativi al singolo comune, 

ovvero prevedendo l’allentamento degli attuali criteri numerici minimi di costituzione e 

permanenza delle RSA di cui al medesimo articolo. 
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